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Géricault: « Testa di uomo ghigliottinato 

GÉRICA ULT 
pittore moderno 
senza ufficialità 

PARIGI, dicembre. 
Dopo la grande retro

spettiva di Delucroix, or-
£anizzata al Museo del 

ouvre l'anno passato, si 
farebbe sperato di veder 
finalmente a Parigi una 
mostra "ufficiale" dedicata 
a Géricault. E' perciò me
rito di mia galleria pri
vata della "rive gauche" 
di aver consacrato a que
st'artista una piccola ed 
appassionante esposizione: 
novanta tra tele, acquarel
li, disegni, ed una picco
la scultura, provenienti 
tutti da collezioni private, 
e quindi particolarmente 
inaccessibili al pubblico 
(Galleria Claude Aubry, fi-

i no a dicembre). 
L'estremo interesse dì 

tale avvenimento non è 
solo dovuto alla grande 
attualità della pittura di 

[Géricault, ma anche alla 
• complessità della sua ricca 
personalità artistica, su cui 
tuttora convergono appas
sionanti interrogativi. 

"L'ammirabile Géricault 
:— scrisse Dclacroix, — 
godette, tra i contempora
nei unicamente dell'am

mirazione entusiastica di 
alcuni giovani ": per oltre 
un secolo furono quasi e-
sclusivamentc gli artisti 

\chc gli attribuirono la più 
ìfervente venerazione. L'in-
! teresse della critica è rela
tivamente recente: una da
ta decisiva fu il 1953, con 
la grande mostra di Win-
terthur; è di quest'ultimo. 
anno la pubblicazione di 
due importanti monogra
fie (in URSS ed in Italia, 
a cura di Antonio Del 
Guercio). 

Ancor oggi alcuni episo
di della vita di Géricault 
presentano punti oscuri e 
contraddittori: la sua figu
ra resta in parte avvolta 
in un a lone di mistero e 
talora di ambiguità: la sua 
produzione artistica, con
centrata nel breve arco 
di dodici anni, tra il 1S11 
ed il '23 (Géricault morì 
a trentadue anni nel 1824) 
è particolarmente prossi
ma alla sensibilità con
temporanea, ma non è 
sempre di agevole lettu
ra, per la complessità e la 
ricchezza dei moti r i cultu
rali che ìa condizionano 

Se fu Delacroix, di cui 
è aperta in questi giorni. 
alla Rogai Academy of 
Arts di Londra una bella 
mostra, che alla morte di 
Géricault, del quale si con
siderava " allievo rìspettit-
so" seppe raggiungere le 
più vibranti note del Ro
manticismo, Géricault sor
passò i limiti dell'accade
mismo classicistico inne
stando l fermenti romanti
ci dell'epoca su unappas-
sionata ed acuta ricerca 
del "vero": la famosa tela 
esposta al "Salon" del 
1819, "Le Radeau de la 
Meduse" (attualmente al 
Louvre) rappresentò, al
l'atto stesso della nascita 
del Romanticismo, una 
personale interpretazione 
del movimento. 

Come , già per Goya in 
Spagna, la pittura di Gé
ricault è intimamente con
dizionata dalla realtà del
la propria epoca, ed il suo 
Romanticismo dai toni cu
pi e violenti partecipa prò-
fondamente alla realtà 

T h . Géricault : - T e s t a di un giustiziato» 

drammatica e contradditto
ria della Francia post-na-
jutlcowca, agli albori della 
civiltà moderna: il mondo 
dt Géricault non è quello 
immortalato dai fasti del
la "maniera grande" di Dc
lacroix, ma quello fosco e 
disperato degli anni della 
prima rivoluzione indu-
sfinle. 

Una scelta ristretta, ma 
esauriente, di opere, offre 
nell'attuale esposizione la 
possi mlrM di seguire pas
so per pn*so l'attività del
l'artista. Gin le prime, del 
lXf>F-W, nate sulle norme 
clasyictstichc apprese alto 
scuola del Guérin (che fu 
allievo di Davidi, api«:io 
no pervase da un'atmosfe
ra atlucnata e apocalt'ti-
ca. La sene di studi a sog
getto militate (sludi per 
il celebre "Chasseur à ct>c 
vai" del Louvre) si scala
no tra il 1812 ed il '16: Gé
ricault si arruolo nei Mo
schettieri di Luigi XVill 
iepisodio oscuro ed ambi
guo che e al centro del ro
manzo storico di Araqon, 
"La Scmaine Sainte") 

Il tema del cavallo e del 
cavaliere affascino Géri
cault. che romanticamente 
lo esaltò come emblema 
dell'irruenza € dell'energia 
fisica, trasformando pero 
tale soggetto, più che in 
monumento di esaltante 
grandezza, in simbolo di 
rinlcnrn e distinzione Una 
scric di alias- inanti ntrat-
fi e schizzi -aooitrtfvgono 
agli anni in cui esegui " Le 
Radeau de la Meduse" 
( 1817-19 >: alcuni ritratti 
di adolescenti ptillide ap
parizioni in uni linda at
mosfera carica di "suspen
se", un intenso "Ritratto 
di negro" (soggetto più 
polle «po tu to , eh* compa
re nell'edizione finale del
la "datura"). 

Si coltegan-ì a qwsti an
ni gli fluiti svl'e teste di 
giu**lztrti e » "fammenti 
anatomie:", che Gértcault 
stndut CITI in-tstenza tnon 
va dimenticato die alcuni 

anni prima G'-ns ùveva rti-
r'nto g'i appestat- di Jaf-
fa in un quattro a cui si 
j.'iio ricollegare »'n tragica 
vena rtacabra dei soggetti 
di Géricault: compaiono 
alla mostra due dipinti di 
questa serie, la "Testa di 
giustiziato" e un'allucinan
te "natura morta" comjny-
sta da arti umani): il rea
lismo aspro e acuto fa da 
supporto alla cupa, dispe
rala immagine di un mon
do in iecomposizione Co
me osserva Roger-Marx 
nella presentazione, l'crcti-
tà culturale di Géricault 
tocco itirettaìnente artisti 
quali Daumier, Courbel, 
Manct. Cczanne e Rodin: 
la piccola esp<ìSizione at-
::ialc è ancora un'attestu-
zione del fatto che la di
sperata poetica di Géri
cault trova forti risonanze 
nella cultura artistica dei 
nostri giorni 

Laura Malvano 

Milano: una mostra yr 

senza prospettiva critica 

Vecchia e nuova 
Milano: cento 
anni di pittura 

La rassegna pittorica dal 
titolo « Vecchia e nuova Mi
lano, cento anni di pittura -, 
che il Comune. l'Ente Pro
vinciale del Turismo e l'En
te Manifestazioni hanno or
ganizzato nelle sale della 
galleria Nuova Milano, ha 
dimostrato almeno una cosa-
che la citta lombarda pos
siede un dignitoso ambien
te in grado di ospitare quel
le manifestazioni artistiche 
per le quali il Palazzo Rea
le rappresenta una cornice 
troppo vasta. 

Considerata l'ormai « sto
rica >• impotenza cronica del 
Comune di risolvere il pro
blema di una galleria d'arte 
moderna, non ci sembra esi
stano altre soluzioni: a me
no che non si voglia difen
dere il solito assurdo svuota
mento periodico del padi
glione d'arte contemporanei 
a Villa Reale 

Al di Ih di questa scoper
ta. la mostra, purtroppo. 
nulla ha da offrirci E* la 
prima manifestazione d'arte 
dopo l'estiva - Pittura a Mi
lano. dal '45 al 'f!4 - che. pur 
tanto discussa, aveva però 
una sua indubbia validità. 
ed era logico attendersi 
qualcosa che continuasse un 
discorso preciso e qualifica
to. Ecco invece una mostra 
inutile: per la mancanza di 
un approfondito motivo ispi
ratore. per l'incapacità di 
trovare una prospettiva cri
tica 

Decine di quadri allunga
ti alle pareti, con firme il
lustri o meno (e quasi tutti 
appartenenti agli ultimi cin-
quant'anniM. intesi a ispira
re una stucchevo'e aria pre
natalizia. in perfetta armo
nia con quella che arieggia 
fuori, tra i negozi infloechet-
tati e vuoti di avventori 

Eppure la soluzione non 
era difficile Ristava rinun
ciare alla pura illustrazione 
e tessere un'autentica rassegna 
degli ultimi cent'anni di pit
tura milanese, attenta solo 
ai capisaldi, ma nel contem
po specchio fedele di ciò che 
nell'arte ha rappresentato la 
metropoli lombarda: Scapi

gliatura. Futurismo. Nove
cento, Astrattismo, Corrente 
e qualche giovane, natural
mente, tra i piìi >»igiuncativi 
Xe sarebbe uscito un omag
gio ben più alto alla città d: 
questa confusa iaccolta il cui 
unico filo conduttore è for
mato dal ricorrente profilo 
del duomo e da qualche pate
tico scorcio cancellato ormai 
dai bulldozer Un'occasione 
perduta 

E lo diciamo con amarezza 
poiché essa ha definitivamen
te seppellito una stagione gri
gia, iniziata con la chiusura 
di tante gallerie, continuata 
tra mostre troppo sovente se
condarie. culminata con la 
vendita, a un'asta recente 
di una plastica sforacchiata 
di Rurri a prezzi superiori ai 
Millet. ai Géricault. ai Coi ut 
e ai Rousseau predenti 

Ed ora poche parole sulle 
opere Tre felici quadri del 
Honzagni. particolarmente il 
• Trattenimento di Mohnari •• 
con quella luce che esplode 
contro la casona di periferia 
sotto cui il popolino fa cer
chio attorno al clown sgam
bettante Un bellissimo Boc
cioni. tra le sue opere più 
belle del periodo precedente 
al Futurismo, con un frene
tico muoversi di figurine den
tro un paesaggio di periferia 
inondato da una fredda luce 
solare. 

Poi De Grada, con alcuni 
delicati paesaggi, un Carpi 
fresco come una ventata pri
maverile. Sironi. Carrà. De 
Pisis. i chiaristi del Bon, Lil-
loni. Spilimbergo. De Rocchi. 
Infine un interno di Snssii. una 
delle più belle cose di Trec
cani. <• L'ultimo naviglio a 
S Marco ». Motti. Cauli. Tet-
tamanti. una nlumbea darse
na di Attilio Rossi. Tra i gio
vani. Banchieri. Gazzaniga. 
Cappelli. Martinelli. Dimitri 
Plescan. Pasetto E Vaglieri, 
ormai travolto da una citta 
che non è più Milano, ma 
un'accozzaglia di falansteri, 
Irti di punte aguzze che ob
bligano gli uomini a scavare, 
per ritrovarsi, cunicoli nelle 
viscere della terra. 

a. n. 

R o m a : Lorenzo T o r n a b u o n i 

77 pensiero 
dominante 

del costruire 
Costruite con un colore rag

giante e trapassate dalla luce 
canicolare mediterranea si le
vano grandi figure umane 
vuoi solitarie vuoi in combi
nazioni gaie o malinconiche 
ma sempre calme, di una 
calma voluttuosa, irradiando 
il colore dei sensi pacificati 
con la natura. 

' Diciamo di alcuni quadri 
recenti che Lorenzo Toma-
buoni espone alla gallerin 
~ L'Obelisco -. al 146 di vii 
Sistina, e del gruppo as<=a; 

bello di disegni che testi
moniano dello sviluppo ap
passionato di un'idea che il 
pittore persegue da anni con 
severo metodo E. forse, è 
nel bianco e nero di questi 
piccoli formidabili fogli che 
meglio si rivelano il forte ta
lento costruttivo del pittore 
la sua instancabile sistemati
cità e la sua esattezza appas 
sionata nello sviscerare i prò 
blemi plastici della luce ir 
relazione alla forma 

Disegnando. Tornabuoni ar 
riva a costruire una specr 
di - iperprisma - — ricorda 
te ouello di .Tacque* Viilon" 
— dove ogni forma e in re 
lazione concorrenziale con 
l'altra e cosi le forme som 
brano crescere e organizzarti 
come cristalli in progressiva 
conquista dello spazio Quan 
do si accenni a prob!emi co 
struttivi, in Italia, ò luogo 
comune esaurire il disborso 
con il nome di Morandi- in 
realtà le cose stanno diversa 

Mila no 

Mostra-omaggio 
per Bepi Romagnoni 

Un grappo di cinquanta 
pittori, per ricordare il loro 
collega Bepj Romagnoni — 
giovane artista milanese mor
to in un incidente la scorsa 
estate mentre stava compien 
do una battuta dì pesca su 
bacquea in Sardegna — hanno 
donato ciascuno un quadro 
I quadri costituiranno i pre
mi di una lotterìa e il rica
vato servirà per le spese di 
pubblicazione di una mono
grafia sull'opera di Roma
gnoni. 

Ogni biglietto costerà 50 
mila lire. li 22 dicembre vi 

sarà un sorteggio: il proprie
tario del primo estratto avrà 
la priorità nella scelta del
l'opera. e cosi via via nell'or
dine per tutti gli altri 
estratti 

Tra gli artisti che hanno 
aderito alla iniziativa sono 
Guttuso, Cassinari, Brìndisi. 
Guerreschi, Dova, Ferroni, 
Scanavino, Vacchi. Verga, 
Sordini, PasottL LeddL For-

Soli. Del Pezzo, De Filippi, 
arti nel li, Calabria, Ceretti, 

Cavaliere, Treccani, Ruggerì 
e Hislao-ChinR. un artista di 
origine cinese che vive a Mi
lano. 

mente, prima con Boccioni 
post-futurista, con Morandi e 
con Melli. poi. intorno al 
'30. con Ziveri. Capogrossi. 
Cagli. Pirandello. Licini. Car
ri». C'è poi il caso, tipica
mente italiano, della diffusa 
e consolidata ignoranza per 
quel che ha - regalato -. in 
certi anni, alla pittura italia
na un pittore come Virgilio 
Guidi 

Ora risulta che anche Man-
zìi ha inseguito in pittura pro
blemi plastici di luce e for
ma E vale la pena di ricor
dare. entro la esperienza del 
realismo sociale, quei prezio
si anni spesi da Renzo Vespi-
gnani. con le spiagge e le 
gite romane al mare di Fiu
micino. proprio al - pazzo » 
fine di portare in Ital:a i va
lori plastici di un Seurat- al
lora non fu capito, ogei chi 
«e ne ricorda0 In tempi niù 
recenti, infine, è stato dif
fuso con la Spiaania e an
cor niù con gli innumerevoli 
-•udì a varia tecnica, a pi
gliar di petto tali problemi 

Questo cenno Io facciamo 
per sottolineare come tale 
nrohloma costruttivo non sia 
^ - tn r eo alla pittura Italiana 
K un giovane come Toma-
buoni co=l singolare per la 
volontà la pazienza e il do
minio della nittura. «e onsi 
lo - sente -. da pittore, come 
un pensiero dominante e con 
una forte tensione della sen
sibilità. non l'ha davvero sco
perto oggi Ricordo il suo 
anpassfonato costruire. nel 
pieno del gesticolante clima 
- informa'? -, con solitario 
amore per la nittura giovani
le di I«evi e di Treccani Nel 
lavoro attuale Tornabuoni 
tiene conto orìeinalmonfe de
gli svihmni più reccnt : delli 
pittura di Leonardo Cremo-
nini dalla quale oerò «fron
da i valori narrativo-psicolo-
cici e visiomri per concen
trare il suo interesse sull'al
lucinata esaltazione lumini
stica - mediferraner. -

Proprio tale - cor.s-jra -
dell'espressione visionaria di 
Cremonini dà |p misura del
la tensione 'n'e!'et»uVe di 
Tornabuoni nHla rìcorca dei 
valori plastici E* chiaro che 
«i tratta di un momento ne
cessario e fertile di tensione 
del lineiiageio. ma «e doves
simo ird'care nel pittore un 
limite di prospettiva direm
mo che oplì sottovaluta il 
valore plastico della conere-
te77a deTimmagine e tende 
a isolarsi da quella • volgari
tà - della vita e delle cose 
che sola può assicurare al 
linguaggio plastico un alimen
to che non sia quello. « da 
laboratorio-, della storia del
le forme. 

Dario Micacchi 

Bologna: Luciano De Vita 

Il «teatro delle negazioni » 

I I I I I I I I I H I I H I I I I I I I I I H I M I I H H I I I I 

fra informale e oggettività 

Luciano De V i ta : « L'occhio di Glauco - , 1964 

Pietro Bonfiglioli, nel saggio-presentazione sul catalogo del
la mostra aperta alla Galleria de' Foscherari, propone una chiave 
di lettura dell'opera di De Vita basata su una serie di « catego
rie affettive » che vanno dalla Coscienza dell'estraneità al Vissuto come reper
torio dell'immaginario, da un ipotetico Teatro delle negazioni a un processo 
Dalla vìotivazione all'idea. Il discorso dello studioso è certamente di ampio 
respiro e suscettibile di 
applicazione non soltan
to per l'opera di De Vita 
ma per tut ta una serie di 
proposte dell 'arte contem
poranea. E, in definitiva. 
un discorso estetico, che la
scia ampio margine alla defi
nizione più propriamente 
critica, che anzi la richiede. 
Al di Ih. quindi, di ogni for
malizzazione, il concreto di
scorso può volgersi a reperi
re gli agganci con una situa
zione di cultura che non è 
solo universale, ma anche 
particolarmente determinata. 
qui ed ora De Vita mantiene 
nella sua pittura una radice 
naturalistica di fondo, un cu
po profilarsi dell'emotivo, a 
differenza, per esempio, di un 
Concetto Pozzati il quale ha 
tagliato ogni rapporto con le 
poetiche dell'angoscia e col 
vitalismo esistenziale. 

Là dove Pozzati gioca con 
sottile e feroce ironia sulla 
pelle degli uomini e delle 
cose - (con pari indifferenza 
per le sorti degli uni e delle 
altre) .De Vita disegna un 
dramma, tanto più terribile 
quanto più è isolato all'inter
no di spazi limpidi e indiffe
renti: limiti, si direbbe, al 
dilagare dei mostri dell'incon
scio nella vicenda del reale 
quotidiano 

L'occhio di Glaìico. il Gran
de tondo nero del Leardo, la 
Cahnle. non meno degli auto
ritratti o dell'immagine este
riormente fossile della Qya-
drartuqa sono come nuclei di 
forze in tumulto alle quali è 
negata ogni possibilità di 
esclusione: il vitalismo, !o 
sfaldarsi di ogni possibile mi
sura. è concepibile solo all'in
terno di cornici isolanti, sic
ché l'organico, e diciamo pu
re il mostruoso, permane tuf
fai più come simbolo di una 
realtà in fondo dominata. 
compressa quindi negli sche
mi di giudizio ir qui. in que
sta cornice razionale, che 
l'aggancio con le - nu.-ure - di 
ambiente che formano il pre-
Mipposto di quella pittura che 
si richiama ad un rapporto 
non dialettico tra soggettività 
e oggettività «ad una metafi
sica deirespre--.ione> trova 
una -uà particolare tradu
zione 

Lo scambio fra surreale e 
logico si attua infatti, quando 
si attua, all'interno del secon
do termine, sicché si può ben 
concordare con Pietro Bonfi-
glioli quando avverte la pre
senza di uno - spialo portan

te- . Anche il colore ha in 
questi dipinti un suo signifi
cato strutturale e, salvo in al
cune piccole opere dove la 
radice neonaturalistica lascia 
più evidente campo all'impe
to emozionale, segna esso 
stesso masse e volumi, deter
minandoli. 

Per restare ancora ad un 
riferimento d'ambiente, si 
può rilevare come la mostra 
di De Vita costituisca quasi 
un termine di relazione fra 
la cultura informale (in ac
cezione neo-naturalistica) che 
ha dominato gli ultimi anni 
della vicenda artistica bolo
gnese, e Io scossone impres

so nella direzione di una 
nuova oggettività da arti.sti 
come Vacchi, Cremonini e 
Pozzati. Posizione, quindi, di 
equilibrio fra due proposte 
per molti versi antitetiche. 
quella di Luciano De Vita: 
quasi un simbolo essa stessa 
di una situazione in cui emo
zionale e razionale si incro
ciano senza neppure tentare 
di fondersi. 

Alla rassegna sono esposte 
alcune delle più note incisio
ni dell'artista ed è stato pre
sentato il volume di Andrea 
Emiliani che raccoglie tutto 
il lavoro del De Vita gra
fico. 

Bologna: Valentina Berardinone 

Uno «stop» 
alla violenza 

Aìla seconda mostra bolognese, Valentina Berardinone di
mostra di aver notevolmente ampliato il suo campo di indagine, 
di avere cioè tentato una più profonda, e dialettica, integra
zione dei suoi personaggi con l'ambiente in cui son situati, sian 
questi personaggi uomini od oggetti. Qualche anno fa l'analisi 
impietosa dell'artista napoletana si scaricava particolarmente 
sulla figura umana, su quell'uomo ferito, l'uomo pìaoato. l'uomo 
colpito nella sua iniearitù di cui parla De Micheli nella pre
sentazione alla mostra allestita a " Il Cancello ". 

Oggi la ricerca coinvolge piuttosto l'uomo-ambiente. l'uomo-
oggetto. protagonista umiliato ma pur sempre determinante 
dei momenti p:ù minuti della cronaca quotidiana. Nella alluci
nata fissità di queste tele giocate in ampi e gelidi spazi, solo 
gli oggetti banali della nostra vicenda d'ogni giorno — il tele
fono. una lampada, un semaforo — par che riescano a man
tenere una ironica integrità e a giustificarsi come presenze cre
dibili: l'uomo, là dove appare, è o vaga e mostruosa larva la 
cui presenza e appena suggerita da un segno rapido e distrut
tore. o e-sere dilaniato, dimidiato. 

Ma si avverte, per il fremito di protesta che pervade que
ste opere, protesta che traspare nella insistita ambiguità delle 
situazioni d'ambiente, nella amara ironia che accomuna uomi
ni e cose in un gelido "Stop" (che è il titolo assai significativo 
di una opera fra le p.ù convincenti), si avverte, dicevo, che 
questo colore freddo come cristallo, questa tecnica raffinata 
che svolge sottili e sapientissime strutture, sottolineano ancor 
più appassionatamente la necessità di un superamento dell'at-
tegg.amento pessimistico proprio delle poetiche della mera 
oggettività 

Valentina Berardinone dimostra di credere ad un recupero 
dell'equilibrio fra soggetto ed oggetto, fra persona ed ambiente. 
Nelle trasparenze madreperlacee di certe atmosfere apparente
mente chiuse, si avverte la presenza di una tensione di fondo. 
di una inquietudine che scuote dal di dentro ogni atteggiamento 
di rinuncia o di disperaz.one per dar ragione a una speranza, o, 
por usar le parole di De M.cheli, a una - taolicnfc. seppure 
rovesciata, dicltiarazione dei diritti dell'uomo 

Franco Solmi 

Fi renze: Renzo G r a z z i n i 

DISEGNI INEDITI 
SULLA RESISTENZA 

E stata inaugurata nella saietta della re
dazione fiorentina dell'Unità, una mostra di 
J.>egm suila Re> sten/d di Renzo Grazzini 
La mostra si r.collega alle precedenti ini 
z.ative prese dal.a redazzine dell'L'nitd in 
occasione del Ventennale della Resistenza 
tali iniziative partono dall'impegno di portare 
un contributo originale ed autonomo alle 
celebrazioni del Ventennale della guerra di 
Liberazione, rivivificando e attualizzando lo 
spirito unitario, il dibattito ed il confronto 
fra le vane forze politiche ed ideali che 
parteciparono alla Resistenza e che oggi più 
che mai. sono chiamate ad assumersi nuove 
responsabilità per la costruzione di una so-
c.età profondamente democratica ed anti

fascista 
Alia inaugurazione hanno preso parte, ol

tre a numerosi artisti fiorentini, il Sindaco 
prof La l'ira, il Presidente dell'Amm.nislra 
zione provinciale, compagno Gabbuggiam. 
compagn. ed amici La mostra comprende 2.'* 
d.segni -med i t i - sulia Resistenza ed un 
quadro ad olio sullo stesso tema si tratta di 
opere che fissano in immagini dolorose e sim 
boli eh e i momenti più tragici vissuti dalla 
popolazione fiorentina sotto l'occupazione fa
scista. e della drammatica lotta per la libertà 
Queste Immagini non riflettono soltanto la 
tragica -c ronaca- di quegli avvenimenti: in 
esse si può cogliere la testimonianza di una 
epoca, e la speranza in un futuro migliore. 
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EDITORI RIUNITI 
Strenne 1964 

Alfred Bertholet 
Dizionario 
delle religioni 
A cura cjl Fausto Ce e'ne 
Pref. di Ambrogio Oonini 
Trad. di Costavo Glaesser 
pp. 490 più\24 tavole a Cu 
lori e 80 lustrazioni In 
bianco e nerv L. 8.500 
Tutte le esperienze religio
se della storia umana prd« 
semate alla luce dello cri* 
tica scientifica più autor» 
vole in un'opera destinata 
anche al pubblico non spo» 
cializzato. 

i iOHuiOi i i i iO i i i i tOuiuOtnt* 

Ben Shahn 
La forma 
e il contenuto 
Presentazione di Antonio 
del Guercio 
Trad. di Simona Mafai 
pp. 96 48 tav. f.t. a cou> 
ri e 17 in bianco e nero 
L 10.000 
Gli scritti più significativi 
di Ben Shahn dove la pro
testa. l'amarezza. In pun
gente ironia del grande plè
tore americano si esplica
no In autentica poesia. 

HO» M • iQl II IlOl IMtOHUtQimOMMC 

Lo Stato operaio 
1927-1939 
A pura di Franco Ferri 
2 voli. 1.200 pagine L. 8.Q0O 
ta prima ampia antologia 
della rivista ideologica del 
comunisti italiani In esilio, 
fondata a Parigf nel 1927 e 
diretta da Palmiro Togliatti. 
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Nella collana <• I classici 
della letteratura • 

Mark Twain 
Lettere 
dalla terra 
A cura di Bernard de Vote 
Trad. di Luca Trevisani 
pp. 288 L 2500 
Le > Lettere di Satana dal
la terra - I > Diari di 
mo ed Eva -: gli scritti Ir 
diti dello spregiudicato • 
polemico narratore ameri
cano dove ta sua vena umo
ristica è al servizio di una 
grande battaglia contro il 
fanatismo. 

Stendhal 
La Certosa 
di Parma 
A cura di Guido Ploven* 
Trad. di Bruno Sdhachert 
pp. 500, L 2300 
L'ultima delle grandi opero 
di Stendhal in una nuova 
rigorosa traduzione fedele 
allo spirito è allo stile del* 
l'autore di « Il rosso e II 
nero -, presentata da uno 
dei più acuti scrittori con
temporanei. 

Alessandro Manzoni 
La Signora 
di Monza 
A cura di Gabriele Baldini 
pp 220 L. 1.500 
Un capolavoro della lette
ratura italiana presentato 
insieme a un'appendice di 
documenti poco conosciuti 
e dagli scritti manzoniani 
di Antonio Baldini. 

Per I ragazzi 

Gianni Rodar! 
La Freccia 
Azzurra 
pp. 128. 36 il i. a colori • m 
bianco e nero di Maria En
rica Agostinelli L 3J3QO 
Dalla fantasia di Gianni Ro- . 
dari nascono le avventure 
di una folla di coloriti per* 
sonaggi che popolano i l 
treno elettrico • La Freccia 
Azzurra -

Editori Riuniti 
Via dei Frentani 4' • Roma 
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